








































































ANNOCIAZIONE 
sea tutta i giorni, accettuuto lò 
fonicho.o lo Festo anche civili. 
gpociazione per tutta Italia lira 
P@fall'anno, lire 16 por un semestre 
$ 8 por un trimuatee; per gli 
hti osteri da aggiungersi lo spose 
dali, Lp 

Ana numero separato, cent. ‘10, 
jotrato cent. 20. 


È Dallo informazioni del Journal des Dabats risulta, 
Mmo .è già noto gi nostri Jottori, ‘cho alla presi. 
Hinza dei consigli gonerali furono eletti 56 conser 
tori liberali, 16 ropubblicani e 12 radicali. Questi 
I ultati saranno accolti con, soddisfazione dal Go- 
rno.del. signor Thiors, il quale vedo, in tal mo- 
confermate quelle felici’ disposizioni 








cho fanno 





Îiuzionale.-Eccottuati alcunì dipartimenti in coi si 
Sfno-verificato dissonsioni e voti. che tscorio dalla 
igoolità, «quasi dappertutto in Francia si segnala 
Hirccordo dei conservatori liberali ed _il buono spi- 
rio che regna in seno alle nuove Dieto diparti 
Mentali. : È o 
La: quisttone «el prossimo ritorno ..a Parigi del 


B.citori che reclamano dal capo del potere esecutivo 


Bella! capitalug-si.:conta in ;buon numero di rappre; 
tanti esteri appartenenti al corpo, diplomatico, i 
È lagnano degl’ inconvenienti a cui li espone 
I soggiorno prolungata «del-Governo..e della Camera 
Holl'‘aritica ‘città. reale. Il-.sig. Thiers, quantunque 
cora indeciso; sembra disposto a cedere, "a quanto 
Hcrivono «da Parigi. all’, Opinione; alle., molte’ do- 
lalle ande che gli giungono. non solo dalle . legioni 
Yolitiche e diplomatiche,: ma. sopratutto. dal commer: 
Fio “e dall’ industria. di: Parigi, ai, quali, una simile 
tuazione è molto. dannosa. Si contano in quasto 
omento a Parigi :400 fallimenti al mese; in una 
Bolle ‘ultime settimane. né.furono dichiarati 420,1 
Si ‘è molto preoccupati. nei circoli politici di 
Pafigi dolle dichiarazioni fatto.dal principe :. di Bi- 
Iu:rk, if «seno al: Reichstag, «dichiarazioni ufficiali, 
I. cui risulterebbe che gli ‘ultimi ‘accordi. interve-. 
lati, fra "la ‘ Francia © ‘la Germania « non sono nè 
pa concessione, nè una diminuzione. di \garanzia. » 
opo una’ sitbile rivelazione si domanda con qual- 
h ragione, 
lico ché'valse al ministro francese.delle- finanze Il 
ran cordone della Legion d'onore. Il sig. Pouyer- 
Biuertier che cosa risponderà fra un mese alla Ca- 
huera, allorchè questa «passerà un rigoroso esame 
Hi tutti gli atti ed'accordi - conclusi, senza la sua 
adesione nella capitale prussiana? È facile quindi 
lì presagire l'avvicinarsi nella burrasca. 
Se dobbiamo credere alla N. Presse di Vienna, il 
tone di Kellersperg sarebbe. stato incaricato di 
lormaco il nuovo gabinetto cisleitano. Ciò indiche- 
Bebbe che adesso si tende soto a formare un gabi- 
finetto burocratico, e cho si vuole ‘tenere in sospeso 
fogoi deliberazione definitiva, sperando di ' poter 
fhncora riprendere le .tràttatvie cogli czehi - 
llene intanto conoscere come’ questi la pen 
Fisino. Ce lo apprende un articolo’ della Politik 


Fdi Praga, ta quale, dopo aver 


— APPENDICE 


informazioni sulla ferrovia pon- 
tebbanms per la Nuova Patcla. 
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AI sig. De Cesare siamo . prima di tutto debitori 
delle informazioni sulla ferrovia pontebbana; © sic- 
come altri ci sono in Italia che ignorano perfino 
che cosa .sia questa strada ferrata pontebbana e 
Liciò che se n° è scritto, così stampiamo qui sotto 
juna parte della relazione fatta dal signor cav. Col- 
pilotta, già deputato al Parlamento, in nome d'una 
commissione del Consiglio provinciale di Venezia, 
composta di lui, del Deputato co. Bembo e del- 
5 fi l'ingegnere nob. Contin. 
a Siccome ta relaziono del Collotta riassume ja 
i Storia antica e nuora di questa grande strada del 
N commercio internazionale, ed anche i pareri tecnici, 
Htra cui quello del Deputato professore. Bucchia, così 
gioverà a iui o ad altri di molti leggere questa iu- 
formazione, alla qualo aggiungeremo dopo soltanto 
qualche altra parola di nostro sopra l'argomento ‘di 
fatto, e qualche cosa di più sulla parte degli arti. 
coli del De. Cesare, nella quale egli proclaua inte- 
resse locale la ferrovia ;pontebbana, da lasciarsi a 
‘Anoi poveri Friulani da .provvederci, per adoperare 
ffinvece-i danari della Nazione a fare Je strade ordi- 
[{ parie ai Comuni. del mezzodi, dove i.propriotarii non 
} vogliono farsele a spese proprie, e per propria ini- 
Ejziativa, come le hanno fatte da tanti anni i nostri, 
Finon già per iniziativa el a spese del Governo. 

È Siamo debitori non soltanto al bravo De Cesare, 

i ma anche all'italia di una dimostrazione, di ciò che 
li sia giustizia distributiva tanto, in fatto di spondere, 
è come în fatto di gadere i bepefizii dellà Nazione. 


‘due terzi di voti. Lasciamo qu 
| viennese là cura di governare l’Austr 
I "d 0 ‘ coslituzionalmente, | 0 
osagre una soluzione pacifica della questione co’, : 


averno: li Versailles: e dell’ assemblea nazionale ;è * 
iposta nuovamente sul tappeto. Fra è numerosi s0t- 


Italia. A citare un .solo esempio, nella 


resta prova ‘di fiducia. nella. saviozza degli. abitanti * 
È riconosciuta la, più sacra delle libert 


in‘‘che' cosa ‘consista ‘il; successo. diplo- , 


detto che i-Boemi : 
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raggiunsero. l'estreme delle concessioni, soggiungo 
che faranno ritorno ‘dietro i dastioni della: dichiira- 
zione. « Sarà cata, così, conclude, del popolo no” 
stro di non dare un maridaio ad alcuno chel 
sia: pronto.;a sostenere Je con oguenze delta d 

razione, Uniti al'grande possesso, la cui maggio» 
ranza in ogni nuova elezione è assichirata al’ pro- 
gramma del nostro diritto pubblico, possediamo an- 
che in baso della legge clettorale «esistente più dei 
alla sapienza 












d'imporre delle “ novità senza: 
la rappresentanza costituzionale. del'régno boemo. 


AIP avvicinarsi del 7 novembre, giorao in eni” 


verrà aperta la dieta; la stampa svizzera si occupa 
vieppiù .della riforma dello statuto federale, che nella 
precedente sessione venne adofi4ta in massima, € che 
‘verrà discussa. nella sessione. che sia‘ per aprir i 
Affrettiamoci .a dire che, buona, parte di quelle 
forme..cho vengono ora proposte all’ Assemblea s 
‘zero, non faranno, se pur verranno adottate, che 
introdurre nella Iièra, Elvezia una - part di ifuelle' 
franchigie di cui gode da tanti anni Ja monaréhi 












di coscienza. E. quando, nel 4868, si sottopose ad © 
un plebiscito, del popolo. svizzero una' riforma ’ della * 
costituzione federale che ricon ‘eguaglianza * 
dei cittadim, qualunque si È 
sato, l'articolo che stabiliva tale eguaglianza fu 
gettato ad enorme ,maggiorinza; e lo fu. del-p 

P articolo che proibiva ai cantoni di applicari 

pene corporali ammesse dai Joro codici, specialucen 
quella del bastone. In Isvizzera si dubita assai 
anche questa ‘volta la proposta riforma sia accettata 
dalla doppia, maggioranza | necessaria per le janoya 
zioni ; costituzionali. . È 
Il Sultano, in occasione. del suo anniversario n 

























talizio, concesso amnistia agli esiliati politici, esclusi .|. 


gli esiliati dal:Governo attuale. 





Napoteone. HI. de 


Da ‘qualche giorno la stampà francese e l'inglese 
si occupano con insolita insistenza della persona 
dell’ ex-imperatore. . 

Il Journal de l’atis, dopo ‘aonunziato che Napo- 
leone ha -lasciato Torquay - per Chislehurst dove 
s' aspetta ‘tra giorni anche Ì’ ex:imperatrice, aggiunge 
che la salute di lui è peggiorata, che soffre di do- 
Joni renmatici e d’insonnia. |- medici temono che il 
clima d'Inghilterra gli sia novico, e il dottore Con- 
neau + gli suggerisce di: passare l’inverno a San 
Sebastiano -(Spagna.) L° ex-imperatore non pare ora 
disposto a lasciare l’. Inghilterra; ma, se per poco si 
rinnovassero ‘gli - accessì d’ artritide, forse 5” indar- 
rebbe-a «cambiare. Chislchurst con S. Sebastiano. 

I giornali:inglesi non fanzio cenno di questi pro- 
getti di viaggio. Essi non si; occupano del fisico di 
Napolcone, ‘ma del morale. Dopo il gran giornale 


_rr———_ “  " 


Noi, quando; nell’atto di fondare la Perseveranza, 
dicemmo nel 4859 di accettare l'invito faltoci a 
patto che vi si propugnasse. come propria la causa 
del Veneto, ad un personaggio autorevole, che fu 
poscia due volte ministro, il quale ci chiedeva in 
quale misura intendessimo di ciò fare, abbiamo dato 
per unica risposta di essere primi Italinni che Ve- 
noti. E grazie a Dio tutta fa nostra vila è li per 
mostrare, che l’Italia abbiamo messo in cima a tutti 
i nostri pensieri ed - interessi; quindi non saremo 
tacciati, speriamo, di regionalismo nor stessi, se do 
vremo ridurre alle eque proporzioni il regionalismo 
eccessivo altrui, Necessità però ci conduce ora ad 
entrare su «questo terreno spinoso, e quell’obbligo 
che ha un pubblicista onesto di dire il vero a tutti 
senza reticenze. Ora, giacchè Napoli ha già comin- 





ciato ad esercitir = su Roma sede del Governo 
quell’ influenza preponderante cui si proponeva 
di csercitare, noi che. siamo posti su questo 


tronco confine al -piede delle Alpi Giulie, per 
rammentare’ al Italia ed a.Roma ed al Governo 
il loro interesse ed il loro dovere verso questo con- 
fine, faremo il nostro fino all’ultimo, anche a costo 
di riuscire importuni ed inascoltati. Di certo do- 
vremo alzaro «la .voce in ragione della distanza e 
della poca autorità nostra; ma questa è una neces 
sità della posizione alla quale non possiamo sottrarci. 

Diamo intanto la relazione del Collotta. 

Le grandi correnti del commercio mondiale se 
guono d’ordinarto la stessa via, se con grandi arti- 
fizii non’ le sifanno deviare. Perciò giodiziosamente il 
Collotta cominciò dalla Storia :vecchia. 


I 
STORIA ANTICA 


Prendendo, ei «dico in:mano la carta del nostro 
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UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARH ED ‘AMI 
: ì o 


MINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DEL FRI 







Togonto dei -distorsi dell’ es 















0 la Boemia - 


i| ‘soggiunse»che, Jùi:eccettuato,. tutti in . Francia 
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n: giornale di provincia render 
imperatore. Dopo il Tim-s, 
la Ev tor ahd Plymouth Gazette. Anche questa ha; 
‘un corlispondente-il: quale pretende farci conoscere, 
colloguii di:Napoleone. ii 
Lo scrittore -della Etc ter and Plymouth Gazelle, 
infatti, ci racconta clie, avendogli qualcuno-espresso 

la speranza di.rivederlo prestamente sul. trono, di 

Francia, | ex-imperatore rispose ridend « Non è 

“+ una:pòsizione'invidi: 
sw Governare la' Franci 
+5 ‘persone che vi ravvicirano, avranno .ir 
è diverse, I francesi. :s0no Iroppo divisi » 
Faccennò alla-eredenza-invalsa che egli. avesse 




















della nazione; c-senza: combattere questa ‘opinione, . 


stravano credere allora che in quattordì 
| ‘l'esercito sarebbe entrato; a. Berlino. 
iandò male fin dalle prime e che le cagioni di ‘taità” 
sruina debbono oramai essere, note; disse che egli 
Lisi. stava occupando della storia' degli avvenimenti» la 
quale a suo credere, potrebbe essere un grande 
‘ammaestramento. alla «Francia ed «ali’ Europa... 
Procedendo:hel-discorso, riconobbe che la guerra, 
#d’ Algeria ‘era vna:pessima scuola. pel soldato. Colà 
I sì combatteiun.nomico-senza: artiglieria e male ar- 
miato, sul quale è: facile riportar: 
altra cosa l’aver di fronte sun 
Sprassiano;  L.}; i IS AGU 2A 
i. All osservazione :fattagli se, non” fosse slato' 
ra. e la Francia avessero ita. 
attaccasse la Danimarca, — 
era. allora in, una posizione 
vuto | combattere .’ Austria . 
; a tempo «0. sa 
. Conchiuse, «esp: do .il-:timore che. femipi to! 
Lidi si apparecchino.: per l’.Europa; ..poich 
sempre vero -che. !' Europa allora soltanto‘, j 
«dere della pace, quando la Francia si 
la iFrancia non sarà tranquilla per un pezzi 
lando: dell’avveni a per 
un'alleanza franco-snglo-russa fosse una imperiosa 
necessità, - |» ni 





esercito come il 
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II contingente prussiano comprende omini 240,573; 
quello del 
quello di 
quello d’Oidemburgo 3;170; quell 
Lippe 312, quello di Lippe Detmold 
di Waldeck 570; quello di Brunswick 3,034; quello ' 
d'Anhalt 1,908; quello di Reuss-Greiz' (ramo pri. 
mogenito) 442; quello di Reuss-Schleiz (ramo ca- 
detto) 880; quello di Schwarbourg-Rudolstadt 752; 
quello di Schwarzbout-Sondershausen 674; quello 
di Sassonia-Coburgo-Gotha 1, 633; quello di -Sas- 
sonia-Altenbourg 1,416; quello di Sassonia Meinin- 
gen 1802; quello di Sassonia-Weimar 2828. Tota- 
le 266,330 uomini. E 
———————————————————— 

emisfero si vede subito che il commercio marittimo 

dell’ Europa con tutto le coste asiatiche ed africane 

bagnite dall’ Oceano Indiano, dal golfo Persico e 

dall Eritreo, è attratto irresistibilmente verso l'E- 

gitto, donde si diparte pei vari golfi del Mediter- 

raneo, secondo che servir deve ai paesi occidentali, 
od orientali del continente; e si vede altresì che 
nfentre |’ Italia, per la sua giacitura, è la naturale 
iotermediaria del traffico mondiale, nella ‘valle del 

Po s' intersecano tutte le linee del traftico subal- 

pino. 

Adriatico inoltre presenta il singolare vantaggio 
di protendersi entro a questa medesima valle dol 
Po e di accostarsi a quelle Alpi orientali che, per 
la poca loro elevatezza, pajono dalla natura destina 
to a favorire gli scambi coi paesi situati Inngo il 
medio e basso Danubio e le comunicazioni più di- 
rette e più brevi col settentrione. 

Egli è pertanto che le relazioni commerciali della 
Venezia con la Rezia, con il Norico e con ?° Hliria 
risalgono ai tempi anteriori all’epoca romana. ” 

Le città litorali di Altino, Concordia ed Aquileja 
divennero più tardi gli emporj del commercio con 
la Germania, ed in esse si raggruppavano i nodi di 
quelle grandi reti stradali, le cui vestigia attestano 
tutta la potenza c tutta l’ accorgimento del popolo 
che seppe idearle e compierle. 

Per le valli dell’ Adige, del Brenta, dol Piave, del 
Tagliamento e deli’ Isonzo la Postumia, la Emilia, 
la.Gallica, la Claudia Augusta paretravano nella 
Rezia, «nel Norico e nello Îffirico, e dla Aquileja poi 
staccavasi la via Gemina che: conduceva a Neuporlo 
(Lubiana), a Trieste, in Istria e nella Liburnia. 

Sembra che da via Carnica, che saliva per la 
valle del Tagliamento, avesse una particolare impor. 
tanza, perchè fatta e rifatta da Giulio Cesare ei vi 
fondò Giulio Carnico (oggidì Zuglio) c fu presidiata 








Brema 1,088; quello di ‘Amburgo 3,026; 
Sthaumbourg- 
1,126: quello 
























- derato la.guerrà con più ardore. de'.suoi ministri e... 


che tutto,; 







egli si mostraya . perstaso che,” 





Lavemburgo 500; quello di Lubecca 484; - 
! si ridurrà, questo 








‘ volì oggetti 












momabigti, i i + 
i“P?-Ufftoio ‘ del ‘Giornale 


ra i contingenti todoschi 
one prussiana, Baden' fori 
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187223; I Als 


L’ellettivo dell’imporo sarà adunque di 471,63 
uomini. L’ esercito sarà composto di 48 corpi d'ar-. 
iimfta: 14 prussiani co Adivisione assiana'; 2 ba: 
varesi; 1 sassone, ed imborighese. Esso. com- 
renderà 148 reggimenti nteria; 26 battaglioni 
i cacciatori; 93 reggimenti "di cavalleria; - 16 re 
ginenti :d* arfiglieria da campagna con 6 i 
‘a 235! batterie; 40 iveggimenti,-d’. artiglieria 
dio «con. ‘20. divisioni; per 80 compagnie 5; 4 
lenti: d’ aftiglieria .a, 8 batteri 
térie-a ‘piedi «(batterie :-da pare 
uno :squadrone'.da ;treno division 
di artiglieria d! assedio 1a.;16:.compagnie 
mento del':genio compostosii 
gna a 3 compagnie; di 4 compagnie del: g (li... 
assedio ed una divisione del treno; 16 battaglioni 
i reno ; ‘una divisione 



























toria, Gli è tut. | 7 


ù DA o 
‘aîtiglieria é'del' 


’ 6: 
4° le scuole degli, 


a ‘cu 
scuola ‘di diro*U’ artiglieria 8% “militàre; 
9° lo stabilimento centrale di ginnattica ; 110*%/le 
‘fabbriche d'armi; 11° le fonderie di canno! Qu 
‘istituto. di inedicina. se di .,chirurgia «di. 
Guglielmo. x n 
- Si stib 




















Roma Scriy z; ; 
7 Sono Nieto di frei ala Gase di cene 
nostra.' Società - operaia. le adesioni, .di moli 

+ deltalia per; da «sua: condotta. 
gresso:che dovrà tegergi il 1 








per;certo.- che mon Y Ù 
giani idell’ Internazionale, ed 
tà 











operaia ha: la; massima, importanza, € 
senciseriamente, è. un, dovere, per: tutt 
punto ‘per. giungere qualch 0, 

bisogna impedire .ch' essa sia, s 
la: questione. politica intesa nel’ 


È 











e castellà Nénteso(Nimis); <Artenia. 
{Artegna),: Reunia (Ragogna),  Glemona (Gemona) ed - 
Osoppo; e' veramente :essa. serviva. al , ù 
de tribù» Celtiche doi Turisci,, Norici,. 
città Noreia, non - lungi da . San' Vi 
Klanfurt, éra: fiorente. e: frequenta 
per le vicine miniere di ferro. ed 
doro. i) ci voi 
.:Per l 
città litorane il comi all 
restre ‘alla Venezia marittima, 6 .Je. isol 
divennero il. massimo centro; il, quale, 

‘stante «obbiettivo .dei popoli della. Germai 
od orientale, senza .che potessero distorglierneli lutté 
le. difficoltà che durante. il medioevo. opposero, le 
guerre diuturne, gli scompigli interni, le prepoténze. 
feudali e la universale anarchia. IRE ; 

La distruzione ‘dell’imporo latino. .di'. Costantino» ‘. 

« poi contribuì anzi ad accrescere quel: . commercio, 
perchè esclusi i Veneziani dal Bosforo. +e v 
Nero e costretti a dirigere le loro.. operazioni 
merciali all'Egitto, dove essendo, le pelliccio di 
sia e gli strumenti di ferro e di legno. ‘considate- 

di scambio, non. potevano. progatciarseli 
che dalla Germania. Sii, riti 
Una delle «principali vie del commercio fra: la 

Germania e Venezia era segnata dalla stessa. natura 

per lo sbocco della Pontebba, come quello che, 6° 

essere il più dopresso e. per ciò stesso-il più ag 
vole dei valichi alpini, si-irorava più d'ogni’ altro 

a poriata delle comunicazioni con. il... Danubio ‘pe. 

diante da Sava e quindi con P Ungheria. peri 

Vienna divenne la mediatrice del traffico a oriente 

del Danubio; Brestavia e Praga, di quello. con No. . 
rimberga e Francoforte sul Meno, al 1, mercanti di‘ 
Vienna, di Broslavia e di Praga, al. pari di quelli 
di ‘Ratisbona, scendevano sempre a Venezia per Vil. 





























































ora. così poderosi progrossi allo secpo.di rialzare 

dalla degradazione il popold oppresso cil assicuraro 

la .ibortà, l'uguaglianza 6 la giustizia, » (ius) 
i . Ì 


spiegata con lo più assurdo ragioni. Forse le stra- 
vaganzo a cui sì abbandonerà il Congresso del Co- 
mutato liguro gioveranno a rendere più manifesto il 
vero, E il futuro Congresso ci guadagnerà un tanto! 


CRONACA URBANA-PROVINCIALE 








— Scrivono da Roma alla Nazione: 

Molte. voci sì sono messo in giro intorno ai nostri 
rapporti, diplomatici colla Francia; ed è stato assi 

. gurato che il conte di Choiseul non tornerà a Roma, 
essendo invece nominato ambasciatore della Repub» 
blica a. Rerlino.. ca 

To non so qual fondamento abbiano simili voci; 
ciò che posso assicurarvi si è che fino a questo mo- 
mento nessun avviso ufficiale è giunto al nostro 
Ministro degli esteri. - 

Sì è pure apnunziato che il cav. Nigra era a Pa 
rigi sostituito. dal generalo Cialdini,-@ si recava rap- 
presentante del Governo'italisnò a Madrid, Invece 
il cav. Nigfa affretta il suo ritorno ‘presso il sig. 
Thiers; e il generale Cialdini. sì propono di' prendere 
Îl suo posto in Senato, ove ‘siederà, a' quanto si 

‘. assicura, animato da sentimenti poco benevoli verso 
Îl Gabinetto attuale. . i 


© ESTERO. 


Austria. Secondo la Politik, Schiffle passerà 
l'inverno a Piaga per continuare i shoi lavori let- 
terariî. I socii del‘ Casino di lettura . preparano al. 
l’ex-ministro' un ricevimento solenne. Anche Jirecek, - 
stando ad “ur telegramma -del Pokro#, prenderà. 
stabile dimora: a Prava.-Rieger partì iori da Praga 
per Malec..e' Clam-Martiaitz per. :Hlubskau, ove sì 
drovanò raccolti «i nobili feudali per la caccia au- 
‘tunnale. Sii O 


Leva sul natf nell'aniio S930 ©! 
ui Provincia di Udine, n i 
DICHIARAZIONE DI DISCARICO FINALE 


Essendosi da questa Provincia somministrato il 
contingente di N. 856 nomini di 1° categoria, pari 
a quello cho erale stato assegnato col R. Decrato 
del 19 luglio 187, e risultando che tutti i rima. 
nenti ‘iscritti, i quali non vennero esclusi, riformati; 
esentati, rimandati ad ‘altra leva,-o non vennero di» 
chiarati renitenti, furono tutti as entari ed iscritti 
alla 2° categoria, la quale perciò si compone, com- 
presivi gli iscritti che per mezzo dell’ affrancazione 
passarono dalla 12 alla 2° categoria, del complessivo 
numero dî uomini 790, ;:: 

Il Prefetto sottoscritto a. tenore degli ordini del 
Ministero della Guerra rilascia la presente dichiara 
zione di discarico finale da pubblicarsi în tutti ì co- 
muni della Provincia a cura dei rispettivi Sindaci, 
i quali dovranno. poi dell’:esegnita pubblicazione 
farne relazione all’ Ufficio. di questa Prefettura, col: 
1° avvertenza ‘che la- presente dichiarazione di disca- 
rico finale non esonera:i non presentatisi all’assento 
dagli obblighi di: leva. ! 5 
© Dato'a:Udine, ‘addi 21 ottobre 4871. 


Il Prefetto 
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Francia. ll Salus public di Lione reca : 

Jeri il generale Bourbaki: passò in. rivista ‘nel 

. Gran Carpo, i diversi corpi componenti l’armata di 
Lione. Si contavano circa 35,000 uomini d'ogni ar: 
ma: fantéris, cavalleria, artiglieria, genio, ecc. Ogni 
divisione aveva le sue batterie” di cannoni e di: 

— tragliatrici, non che il, completo ‘servizio’ d’ammini». 
strazione e d’ambulanza, ea 

. Stabte..le circostanze ‘attuali. di Lione, . questa 
straordinaria. mostra militare, ‘ ha un ‘significato ‘ab= 
bastanza chiaro... .;°’ n Ali ° 
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tamente l’uso de’ molti suoi giornali e libri di 
agricoltara, che trovansi nel . suo Gabinetto e nelta 


nico e ‘del nostro Liceo. ‘© .. . 

Crediamo, che di questo ' vantaggio molti di-quei 
giovani vorranno approfittarne, - meglio ‘che non fac- 
ciano ‘la maggioranza dei membri dell’Associazione. 

Sebbene non tutto sia ‘eccellente quello che sì fa, 
e sià la stvmpa agricola, come ogni ‘altro genere di 
stampa in Italia ‘troppo dispersa-e moltiplicata per 
molti mediocri giornaletti; invéce che raccolta:in ‘pothi 
buoni, puro abbiamo in: Italia nel suo complesso ua 









_ "Irussia, Nei circoli ‘di Corte ‘2. Beilino corre | 
voce che il Duca Ernesto di Sassonia-Coburgo-Gotha 
sia intelizionato! di abdicare a' favore della: Prussia, 
d'intelligenza colla famiglia: realo. «d'Inghilterra. 

Nella fabbrica di Kramer-Klett a. Norimberga gli 
operai si: sono messi’ in .sciopero.- Il numero degli 
scioperanti, che chiédono la riduzione del Invoro a 
‘dieci ore, è di 40100, ed oggi v: è un gran mesting 
di operai... ‘'* IE pon 


i ' 


nessun'altra Nazione maggiore. Ciò signilica almeno; 
che' gli studii agrarii sì accostano alla applicazione 


nerà meglio, éd avremo allora nna stampa di scienze 


sostanziosa, senza togliere .i-molti bollettinî, i quali 
si accosteranno anzi sempre più al coltivatore locale. 
Ma-intantò giova, che i giovani, i quali nelfa scuola* 
si preparano ad.un’azione nella società, prendano 
conoscenza di. questa, stampa agricola, dove si leg: 
gono tante ‘ buone ed ‘tili cose. I'giornali d’agri: 
coltura: sono il legame che ‘unisce gli stadi: della 
scuola colla. industria agraria del presente. Nel gior- 
nale.si, vedono gli eiletti che vanno producendo 
i muovi studii degli agronomi e le resistenze cho 
sono da superarsi - per applicarli per bene ed util- 
mente. Gioverà quindi ‘ai giovani studios: di avere 
alla mano tutti. quei giornali, suî-quali apprende. 
ranno, anche quello che si fa in tuttà Italia. Giova 
che gli: studiosi e colti giovani non ignorino i pro- 
gressi. degli, stadii agrarii e delle Ioro applicazioni 
io tutta la grande patria italiana. È questa una 
parte della geografia agraria, che occorre all'agri- 
coltore industriale e commerciale 

rr—mm———@@—@"<—@<@<"€@<@<@16#. seme 

Hi possesso. del Friuli preparato dalla lega di Gra- 
do nel 5383 si compiè coll’annessione del 1420, e 
la Repubblica non: solo provvide a conservarsi il 
commercio con la Carintia e con la Germania orien- 
tale, ma.ad assicurarne il monopolio. 

‘Se. non che allora-si credeva che uno dei mezzi 
per. dare maggiore impulso al commercio fosse quello 
di assegnargli lé vie e di costringerlo a percorrerle; 
ed intanto angariarlo allegramiente con dazii e ga- 
belle e con fermative obbligatorie. 

. Da questo strano sistema, che credeasi fecondo di 
grandi benefizii all’ erario, ebbero origine le mute o 
mude, cioè stazioni dove i carri delle merci dove 
vano,. buono o ‘mal:grado, fermarsi per un tempo 
determinato e pagare un diritto. 

Sulla strada -di Pontebba, Gemona, Ospedaletto e 
Chiusa ebbero il privilegio delle mude, ma ta più 
celebre è quella di Venzone, intorno alla quale in- 
finite disposizioni’ furono promulgate. 

Ma se piaceva alla Repubblica attrarre per quella 
parte. il commercio gerinanico, non piaceva punto 
all'Austria, successa ai duchi di Canntia ed ai 
conti di Gorizia, di ‘essere costretta a lasciarnelo 
andare. Per la qual cosa fu nél 1585 intrapresa da 
essa Ja:costruzione di quella’ strada che partendo da 
Tarvis è, superato il Prediel, discende per Plezzo 
nella. vallo dell’ Isonzo a Gorizia e prosegue a Trieste. 
- «Si vede pertanto che fin da quel tempo 1° Au 
stria, non, essendo riuscita 2 ‘torre a Venezia lo Sta- 
“to, mirò a toglierle il commeréio traendolo al porto 
di Trieste ‘ed a rivaleggiare con essa nell'Adriatico. 
Quegio concetto tradizionale nella sua casa venne 
poi incarnato - da Carlo VI con ia istituzione del 
«portofranco di Trieste nel 1717. 

Dopo che l° Austria aveva costrutta la strada di 
Piezzo, parve alla Repubblica necessario di congiun- 
gersi a quella, riaprendo nel 1630 ul tronco detto 
dei Pulfero da Caporetto a Cividale e Udine. Piacque 








— (Mingbitterra. La Società patriottica di Lon 
dra, una dî quelle ‘riunioni ‘democratiche le quali 
‘ s0igono:.in qualche infima bettola della capitale e 
‘in cui Odger e. compagni la fanrio sempre da ora» 
fori principali, convocò un certò numero di, rappre. 
sentanti deglî' operai, per discutere intorno al'sog- 
| gettò della. nuova alleanza politica e sociale: Venne 
respintoall'unanimità‘ii progetto .d’an’affrattellamento 
col partito conservatore. Un’ altra ‘Associazione, la 
Lega repubblicana ‘universale .» si occupò dello 
stesso tema nd approvò là seguente proposta : + Que- 
st’assemblea opina essere la puova alleanza: politico» 
— sociale uria ‘congiura la quale ha per: iscopo.d’in- 
terrompere il progresso, rilardanido i ‘necessari prov- 
vedimenti ‘di riforma, per îsviare le classi Jaboriose 
«dalla.-nobile causa del -repubblicanismo, il. quale fa 
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‘lacco,. mentre: che il commercio ‘dei “Veneziani potè 
estendersi fino alle Fiandre ed all’ Inghilterra. 

E codesti rapporti di Venezia con. Alemagna di- 
“vennero ‘così frequenti ‘e gl’interessi dei negozianti 
‘ tedeschi così rilevanti, che non più tardi del 4268 
#si stabili a Venezia quella fattoria 0 fondaco che 
conserva tuttavia il loro nome e che fu dalla Re- 
pubblica ordinato con ‘leggi'speciali .e retto da ap- 
‘ positi magistrati. du ì 

Venezia esportavà dalla Germania, e sempre per 
"la strada della Pontebba, ferro, piombo, rame, sta- 
guo, bitume, pelliccia ecc: e v'importava panni 
' d'oro e d’ argento, velluti, sete, spezierie per. va 
lori enormi, tanto che Facino Gane, che. combat- 
teva in Friuli nel 4387, potè depredarne. io una 
sola volta per oltre ottantamila ducati, . 

Insomma tutti i documenti, e sono moltissimi, 
‘ che riguardano il ‘passo della Pontebba pigliano un 
interesse ‘tutto particolare, conciossiachè ‘nessun altro 
p2ssò del Friuli abbia: dato argomento a tante e così 
frequenti provvisioni, prima dei patriarchi, poi della 
* Repubblica. ta de 

Ma due grandissimi avvenimenti vennero a ferire 

a’ mnorte il suo già fiorente commercio. Alludiamo 
“alla impresa dei fortoghesi di navigare :alle: Indie 

girando il capo delle Tempeste ed alla scoperta del- 

1’ America. Questi fatti iniziarono, com' è notissimo, 
‘quella profonda rivoluzione del commercio mondiale 

‘che, spostato ‘al Mediterraneo, all’ Atlantico, valse poi 
‘ tanto alla grandezza dell'Ioghilterra .e dell’ Olanda 

pronte a raccogliere i frutti degli errori, della mollezza, 

dello corruzioni e delle discordie delle nazioni latine. 

I Veneziani credettero buon rimedio ai. mali che 

«da quei fatti derivano le conquiste in terraferma, 

svstenenilo a ‘questo scopo lunghissime guerre: per 

* ispodestarne i signorolti ed attirandosi gli ‘odî e le 

., gelosie d’ Austria, di Francia .e di tutti gli altri 
. principi italiani vassalli od alleati di queste, 











GIORNALE DI UDINE - > 


L'Associazione agraria felalana . 
è venuta nella determinazione di accordare gratui=: 













sua'Biblioteca, agli-alunni .del nostro Istituto .tec-- 


corredo di giornali agrar.i, quale non -lo-ha forse . 


e si divalgano ‘per ‘tutta la'pattia nostra. :Forse:col è 
tempo, la stampa ‘agricola si concentrerà e si ordt::) 


applicate all’industria agricola più concentrata, più : 
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credere salutari, scosso, linno d'uopo di ricomporsi 
coù questa ‘alternativa del pensiero, dolla. azione © 
della ricreazione,  per‘condurre costumi di lieta 6 
cordiale socievolezza fuori ed al disopra delle fotte 
‘politiche, La buona: politica non è tanto contrasto, 
‘quanto armnonia socinle: 0 l'armonia è per noi un pro. 
grésso moralo ilella sociotà. 
























È bello poi losservare lo sviluppo progressivo di 
questa forèn spontanea, che si viene nell'Italia go- 
nerande, e-che tende ad un costanto miglioramento 
delle ‘condizioni economiche del nostro paeso, I 
risultati finora ottenuti e sperabili in breve. non 
bisogna esagerarseli : di certo; ma pure questa co- 
. muno tendenza al bene èJquella che alimenta ta vi- 
+ talità di un popolo, e che gli prò apportare una 
j- nuora e fresca civiltà, anche se era invecchiato & 

decaduto. +-1-giovam.. colti devono essore desiderosi 

quanto più sia possibile di questa forza spontanea 
ricreatrico, EMER: ; 

La nostra Associazione agraria è appunto un 
esempio di questa spontaneità d'azione, che portò 
gl’iudividui ad associarsi per il bene comune, con- 
tribuendo colla horsa e coll’opera al vantaggio della 
patria, Ora, accordando alia gioventù studiosa l’uso 
de* suoi libri e giornali, essa mostra un'altra volta 
come ha potuto utilmente collegare fa sun aziono a 
quella del nostro Istituto provinciale, che meritò 
ormai di essere notato, per i buoni frutti che da,'. 
tra i migliori dell’Italia. 


Ad un ingonno del Tagliamento 
risponde l'Umorista novizio «lel Gioraals di Udine 
accettando la massima dolla rettificazione associata 
. dogli sprosositi, che si dicono nelle opére, negli 
opuscoli e nei giornali circa alla regione’ orientate 
del Regno, Ma fa sarà una faccenda seria per quelli 
cho dovranno occuparsene. Ji numero di tali spro- 
posti eresco iu ragione composta e diretta delle di. 
stanze 0 del numero del ubblicazioni. Ora, sic- 
come si fanuo ogguli libr libri da'tutti i mae 
stri e maestrucoli dell’ Italin, sicchè Jo travi riescono 
in steccadenti, così gli spropositi vecchi generano i 
nuovi; e sebbene i libri siono sovente piccini, gli 
spropositi sono grandi, porché le proporzioni di pri. 
ma si alterano, Ora reîtilicare tutti questi spropositi 
4 lo stesso, cho impreulere' tina fatica erculea, ed 
‘un voler uccidere |’ idra' dallo ‘sette teste, fe quali 
reciso ad una ad una ‘ripullano ‘ dal tronco. come 
priina, Bisognerebbe séffodare l'idra tutta in una 
volta. gas o 

* l'er ottenere questo risultato ‘non ci sarebbe altro 
mezzo, che di fare, diverse ‘guido, descrizioni, stati- 
stiche, album d’ogui prezzo è misura di tuita..que- 
sta regione, sicché .non potessero igaorarla altri che 
gli analfabeti, i quali non sono poì più i 47 inilioni 
del 1561. LEO Sue 

Convien sapere, clio nel faro di tali spropositi c'è 
dell’.izénuità, caro Ingenvo, più che: non :si erede, 
Quando ' uno ha copiato: gli spropositi da’ qualche 
libro, o da qualche giornale, o lì ha ottenuti ufl- 
cialmente da qualche bidello, ‘ei si tiene come so 
fosse in uma botte di ferro. Venire nei nostri. paesi 
ad informarsene chi 1; vorrebbe? Noi, massimamente 
‘al di qua del Piave, siamo considerati come se  fos. 
simo ‘in partibis infidelium: Quando-ci si arriva, per 
ccertuni )’ Italia finisce a Venozia;! in virtù «i-.certo 
dell’ Rane posuisse -Dios.' Treviso !8: un: sobborgo di 
Venezia, dove ‘taluno 'ci'-si-perde ancora. Dopo la 

I costruzione delle strade‘ferrate i ‘Veneziani (non altri) 
‘ si spiagorio talora fino a Conegliano; per . .vederci 
quelle'collitiette cli da essi si chiamerebbero mortagne. 
I primi a creare'da favola»del'‘Friuli.tutto.montagne 
sono sppurito i Veneziani, Quando c'ierano..nel Ca 
stello “di‘Udine i Luogoteurtiti, essi vedevano di lì 
che tra‘la collina di Attila ved. il Ganino.c' era, della 
differenza; ' ed informavano ji.ma dy quella volta, ogni 
' Samotarchino ha perduta.la, traccia di queste. parti. 

Ho: sentito. io un ingegnere veneziano, ji) quale era 
stato ‘qualche mese asPordenone, e veri Î 
a Conegliano, ‘e-diceva:ad;;una sign , 
dagli Abbruzzi, che ili proprio a -Conegliani 
cava ‘1 Italia. Queidi Treviso, non giur 
mente! fin là, e’ quei «di Pordenone . inten 
cominci ‘sulle rive del . Noncello,. A, San Vilo. pi 
ed a Spilimbergo si figurano che cominci alla riva 
diritta del: Tagliamento. (LA 

La! Carnia per molti Italiani è un’ paese’ dove si 
parla tedesco, Cividate uno dove si parla. slavo, I 
stria: é addirittura Stiria, e Trieste è una città te- 
desca, dove vi sono. pochi Italiani: ed in' questo si 
accordano ‘colla Triester Ze tung, che Ja ‘vuole tede- 
sca pure, ma non col Primorec, che ta' vuole slava. 
So fate in, Italia ‘un plebiscito, scommetto che la 
grande maggioranza dice che i confini del Regno 
furono. poriati nel 486l fino all’ Isorizo, 0 ché l'an. 
tica Capitale di questa regione,’ Aquileja, e Grado 
Ja:prima delle Venezie, sono nostre, senza ‘calcolare 
che.oltre 80,000 abitanti al di qua del' ‘fiuto pro. 

‘verbiale restano pur . troppo ancora incorporati alla 
Cisteitania. i 
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Ln Sociotà Pietro Zorutti che 
Cosa è: veramente? Noi non Îo sappiamo 
ancora, ma;ci sembra «’indovinarlo. Ne abbiamo 
tre indizii per questo: il nome scelto da’ suoi com- 
ponenti, certe cose cui lasciò ‘ comprendere ili sè 
e anche qualcosa che si sa delle condizioni degli 
associati è della situazione generale del paeso. 

Pietro Zorutti era un uomo, il quale lavorava fa 
giornata per la sua famiglia in occupazioni, le quali, | 
se nop erano tutte piacevoli, erano dovero»e per 
£ P obbligo assunto, e perchè ogni uomo si onora dî 
i vivere del suo lavoro, sa che il lavoro è una fatica 
| necessarla, 6 che, se ci sono oziosi a questo‘ 
! mondo, la legge dell'umanità non li giustifica 

ed i: loro effetti sonò sempre un diunno so- 

ciale. Egli trovava poi qualche ritaglio di tempo 
i da dedicare àlla coltura dell’ ingegno, all’ opera în- 
«tellottuale, 6 si divertiva "a scrivere dei versi che 
divertivano gli alt 1. Talora que’ versi a:davano 
una linca ‘più in là ‘del segno; ma il'più delle volte 
non. soltanto ‘stavano in careggiata, ma avevano ar. 
che affetto éd un' principio educatore Il meglio del ' 
nostro, poeta era:suo, il difetto era della’ società in 
i nacque ed’ in cui viveva. Qualcosa' anche nei 
0) ‘dell’ ambiente. Ad ogni modo-egli' 
lestò'‘è quanto si può desiderare in 

deve' essere ia ‘essi una costante ' 















i sollevorsi' în una r.gione miglivre. s 
Quetla comitiva, ‘che sì chiamò col‘‘nome di Zo- 
rutti, si vide darsi a qualche sollievo sociale e-la 
sciare-buon segno di sè dove’ passò:. Per cui ci' 
. sembra di vedere în :essa un’ accolta di giovani, oc- 
cupati la giornata nelle loro faccende, Ja qualo .non 
iscambia ozio con ozio, inerzia con vizio, ma lavoro 
con riposo, e fa che questo succeda in geniali con- 
vegni, dove i piaceridella coltura.non sieno estranei, 
“ma vengano piuttosto a condire le comuni piacevo- 
‘lezze, Pare che c’ entri qualcosa dell’ arte musicale, 
della:‘declamazione,: qualche lettora, qualcosa iason» 
ma'.che unisce: sol'eon; od almeno ci si dice, che. 
tali propositi sieno negli associati. 


Noi crediamo alla: giustezza del proverbio, cho 
Tuoro allegro: Dio l'ojuta, e che il tristo sia anche 
triste. Quando uno non è nè spensierato nè ozioso 
ha tutto il diritto di essere allegro. La musoneria 
‘è indizio, e cagione’ di male. ° 

Vorremmo che in tutte le nostre città esistessero 
questi geniali convegni degli oziost. che l’arte e la 
coltura li abbellisser» sempre, 6 quel desiderio, 
- quella tendenza di cooperazione al bene sociale che 
ne può' emanare si: facesse all’intera società accetti 
e commendevoli. Così la parola ricreazione ‘avrebbe . 
il suo vero e più completo senso, ed.il:.fatto sa- 
rebbe di una grande opportunità; poichè le società, 
che hanno ricevuto delle grandi, e certo a nostro 


a taluno dedurre da questo fatto conseguenze con- 
trarissime alla verità storica. Si volle cioè insinuare 
che la strada del Pulfero fu aperta da Venezia a 
maggior comodo del suo commercio, mentre riesce 
manifesto ed è comprovato che venne aperta unica- 
mente come un diversivo al transito per le terre 
austriache e come linea di concorrenza alla strada 
Tarvis-Trieste, a costo di scemare |’ importanza del- 
1° altra fontebba-Udine. 

Ma la strada di Piezzo presentava pur sempre 
ostacoli quasi insuperabili e andava soggelta a iun- 
ghe interruzioni per i franamenti e per Je. valanghe 
nevose, ond' è che sarebbo stata indubbiameuto ab- 
bandonata senza la ostinata persistenza dell’Austria. 

La quale con Je leggi su la forzosità delle vie 
(Strassenzwang) e con l’alleggerire i dazii por le 
merci dirette a ‘Trieste e con l’ aggravare quelli per 
le merci uscenti dalla Pontebba, ottenne etfetti che 
impaurirono i Veneziani. La suda di Venzone, che 
ancora nel #74: ‘dava una rendita di diecimila du- 
cati, non ne ‘aveva dati nel 175 che mille cin- 
quecento. 

* Lo immiserimento dei commercio con la Germa- 
. nia destò natoralmente l’attenzione del governo ve- 
neto, il quale si rivolse agli uomini più studiosi 
delle discipline economiche ed ai più pratici com- 
« mercianti per averne consiglio. I parori furono varij 
ed opposti. ; 
. Ra libertà degli scambi propugnata valorosamente 
in alcune scritture che uveramo occasione di leggere, 
era troppo contraria al sisterma protezionista su cui 
era fondata Ja sua politica commerciale e industriale, 
perchè jiotesse essere accolta dai suoi statisti, D'al- 
tronde alla questione economica era connessa la 
questione finanziaria, nè quelli eran» tempi in cui 
Potesse pensarsi di abbandonare i grossi proventi 
che ‘davano i dazii e di cercare altri mezzi per rin 
sanguare l'erario. Ad ogoi modo urgeva un prov 





















vedimento, e si deliberò di abbassare il dazio sul 
ferro importato dalla Carinzia per ‘la Pontebba, com 
prendendosi intuitivamente quello che oggi è un 
assioma, vale a dire che chi più vende più compera 
e che,i minori introiti sui dazii d’ importazione si 
competisano con quelli’ ottenuti ‘da: una ‘maggiore 
esportazione. % : n 

1 ribassi delle tariffe produssero immediatamente 
il loro effetto e la importazione del ferro per la 
Pontebba, che nel biennio da 45 maggio 1711 a É 
maggio 1713 era»stata di quattro milioni © sette- È 
cento mila libbre, crebbe nei biennio successivo, è 
corrispondente alla riforma daziaria, a nove milioni È, 
e novecento mila libbre, i 

I Veneziani però avevano troppo lungamente di @ 
menticata l'origine della foro potenza, in guisa che È 
smarrito il sentimento e perduto il genio delle gran È 
di intraprese, la decadenza del loro commercio l B 
inevitabile. In mezzo però a questa decadenza ed a 
malgrado tutti gli sforzi che }’ Austria non cessata 
di adoperare per affrettarla, il commercio con la 
Germania tenne fino agli ultimi anni della Repub 
blica un posto ragguardevole ed onorato, e nol 
avemmo la fortuna di compulsare una statistica di 
ligentissima che si conserva nell’ Archivio dei Frari, 
secondo la quale it valore delle merci importate ABB,;;.° 
Venezia dall’ alta e bassa Germania da ° giugno g 
4772 a tutto maggio 1778 fudi ducati 1,262,977 0 
quello delle merci esportate da Venezia per la Ger 
mania di D. 562,076, fra cui articoli di mamfattur: Bi 
proprie della stessa città per D. 59,528 (1). Mi, 








(1) Abbiamo creduto opportuno di raccogliere i fatti 
relativa al Commercio antico di Venezia con BEY; 
Gormania per la Pontebba in una Nota che alle BI 
biamo alla presente relazione. 






















4 Udino, chiese un Fiorentino, ci si va co buoi? 
hi dovetto sentirsi. diro da un ragazzo che € 
ci andavano, ma di quelli cho sapuvano la geo- 
n coma lai. Un Milanese domandava 80 intorno 
dino 0’ ersno molti lupi, sich» dovette sentirsi 
Prosso ja poco come IN. Piazza, Castello di 
01 Più d' uno confuse Spilimbergo collò Spi: 
a sarà srito' vino di uolli che, “oredovang: la. 
a producosse i negri. Ît sig. Leono ‘Carpi, che 
veduto tante volto correro i cavalli friulani nolto 
della valle «del Po, deve avero pensato cho quei 
th, idori crescono sullo Alpi coi camoscio cogli orsi, 
‘igchò tieno cho la Provincia di Udino sia interd» 
lie calpostre, Una famiglia udineso aveva anni ad- 
o ‘fatto venire una istitutrico ' toscana ; alla qua» 
fu detto come mai sarebbe andata in un paese 
nessuno l'avrebbe intesa. Non c' è impiegato 
b Regno d' Italia, il quale, so è destinato a que: 
at provincia, non faccia i piagnistei o non si Loup 
i Idliato in questa parto. Fortuna pol, che colli che 
: fvengono sentono di trovarvisi ‘ene, (0 ch» sopra 
to vi sì mangia della buona carie. >» LL 
Sin quanto ai ministri. cul. il Regno, d’ Italia si 
firatta sosente, quanti sono che por qualche acci 
lento furono tratti a questa parto? Ma siamo poi 
sti; io conosco un lustrissimo qualuuque, il quale 
mando parla dell’ annessione della Provincia al Re 
no d’ Italia, si lagna sempre dei vanti malanni, che 
Fcascarono addosso daro che vennero gl tati mit Tu 
id ogli va perfettamente ’accorilo con un doni 
ndo, © colla mia serva, alla quale piaceva ùn' be 
fagnolino. ; 
Sinsomma, caro fag uo, avremo molto da lavorare 
ici vorranno molte penne di falco per correr. die- 
a tutti questi spropositi che volano per tutta 
lia. Ad ognì modo il Novizio ti soguirà in questo 































bi ggio, ma avvertendo «di attsccare sempre il né»: 
fiico in casa sua. % È 

$ Udine, in portibus infideliam 

3 31 ottobre 1871. 


L’umorista ‘novizio. 








lun giornale evbagimido, tol titolo 
Li ftalia Econom cu ci è fatto conoscore dalla genti. 
lbzza del suo direttore' e proprietario sig. Ventimi- 
lia, che vi riferì un articolo del Liornale di Udine 
ppra i sei rolichî pini dell'Italia, dell ultimo dei 
huali vogliono taluni privarla, perchè il più facile 
È meno costoso € più anlico come strada commer- 
iale. Quel foglio esce a Roma; cioc:hè ci è di 
buon ‘augurio’ per due: niolivî.*L’ uno si.è che. Roma,; 
ove si mangia il pane manipolato dai Friulani, che 
Bliscesero dagli antichi coloni romani sparsi su que 
to territorio tra lo Alpi Cirniche e Giulie, non si 
imenticherà del paese dove fu Aquileja, emporio e 
propugnacolo romano, Forogiulio, Giulio Carnico, 
julia. Concordia, e dove tapti villaggi ed il dialetto 
portano le traccie del néme: toinano: L'altro .che 
fin giornale ecunomico, che crediamo non sia i! solo, 
Jacchè anche l E:onomista ismlia»o, pure 1uemore 
ella nostra Pontebba, portava a Roma la sua sede; 
he un giornale economico’ diciamo, si assida proprio 
la, dove il quietismo poltrone, critogama della Na- 
zione italiana,'aveva dl suo centro e la sua pestifera 
propaganda. Quando a Roina, fatta italiana, si assi. 
lano to studio ed il lavoro, avremo :vinto la inerzia 
klesata a principio religioso dai mistici e bicchet- 
oni e furbi che vivono del lavoro altrui. 

H Ultimamente abbiamo notato al Leone Carpi, che 
parlando della emigrazione italiana invitava i ‘nostri 
venticinque mila che portano il'lavoro proprio nel- 
7 Impero austro-ungarico, a portarlo invece nella 
bv-Ile del Po e nell’ Italia meridionale, che ai nostri 
Enon ne viene di colà richiesta, e che il lavoro va 
fiore lo chiamano e dove lo pagano. Di certo ci 
sono molte parti dell’ Italia centrale e meridionale, 
Move il lavoro dei nostri ‘laboriosi ‘e parsimoniosi: 
subalpini, od abitatori delle yalli montane, potrebbe 
lavantaggiare quei paesi. Ma qui fra noi di rado si 
konosce dalla gente volgare dove in parti lontane 
ell’ ftalia c' è richiesta di lavoro giustamente com» 
pensato. 

Gioverebbe adunque, so 4 fralia  ecanomira, la 
vale, oltre al un fasciculetto settimanale, pubblica 
UD Aollettiro quotidiane, finanziario, industriale e 

ciale, portasse quella che noi chiameremmo 
rolontieri ja Borsa vet’ aperaio. Sarebbe in Vtalia 
grande il bisogno, che il laror: si eguitibrasse; cioò 
che le braccia accorressero laddove il bisogno reale 
iche se ne ha è indicato dallo spirito intraprendente, 
che non rifugge dal pagare salarii convenienti e ri. 
imunerativi. L’ operajo non può spostarsi, se nel sa- 
#lario che egli riceve per il suo Javoro non sì come 
i prende la spesa del viaggio, il disagio della lonta- 
fi navza da' suoi, e tutto quello che dagl’ Inglesi si 
} dice il cupitolo degli accidents e se non lavora in 
paesi salubri come i suoi ed il vitto non è ad un 
È prezzo conveniente e tale che vi si possa adattare. 
i Adunque bisogna che la Borsa degl «perai cone 
tenga la norizia delle unprese e dei lavori straordi- 
narii, ed anche dei lavori ordinarii che si fanno in 
tutte le parti dell’Italia, dei salari, del costo der 
iveri e di tutlo ciò che può interessare agli operai 
emigranti temporaneamente all’interno di conostere. 

Se nel centro ci sarà qualche giornale che dir 
lutto questo, raccogliendolo dagli altri giornali di 
Fi tutta Italia, dalle Camere di Commercio, da Comi 
ì agrarii, dalle autorità locali, dalle proprie corri- 
j3pondenze, sarà giovato anche a questo bisogno di 
equilibrare il favore, per unificare economicamente 
Italia. La unificazione economica della Nazione è 
tte principale della unità politica, e n° è per così 
[dire la guarentigia. Si potrà ridersi di tutti i sepa- 
[iatisti è restauratori in spe degli antichi reggimenti 





































GIORNALE DI UDINE 


quando si abbia unificuto gl' interessi, Questa unifi- 
cazione bisogna operaria colle ferroviò, colle indu» 
strio e col: commercio, ma si otterrà ancho coll’ o» 
quilibrio del lavoro, coll’ agovolure fu emigrazione 
interna. Nor non crediamo disotilo quella cmigra» 
zionio esterna, che alimenta | inlustria, la naviga» 


“zione; ‘il commercio della madre-patria è ne estende 


“al di fuori lo attività e P'influenza; la quale massi. 





‘assai anche questa emigrazione all’ interno, ‘ariche 





manietito lungo fe-costo del Meoditetranco ci sarà» 


utilissima come lo fu ai Greci antichi ed agl’ Ita- 
liani dol medio evo. Ma di certo apprezzeronm 





quale mezzo di accostare nel lavoro, oltrechè nel- 
I esercito,. fe diverso stirpi -italiche, dotato tutte di 
buone qualità, che coll’innesto. diventereblero mi 
gliori. I Romani conquistatori colonizzavano mili- 


tarmente; noi possiamo colonizzare col lavoro I | 


Romani romanizzarono il mondo, noi dobbiamo ita- 
lianizzare tatti noi medesimi, È 

Così non ci sarà estranea nossuna parte ‘del no- 
stro territorio; ed. ì centri conosceranno. «Un pocè 
meglio di adesso che cosa valgono le estremità per 
il bene e la sicurezza comune, e massimamente 
quollo dove devesi opporre’ l’attività nazionale “a 
quella di altre Nazioni. " 


Fercevie da Genova a Spezia. I° 
lavori di scavamento alla galleria di Gonava sono 
già compiuti sino dallo scorso maggio, come annun- 
ciammo; nella totalo lunghezza di- metri: 2277 47, 
ed attualmente non vi si fanno che tavori ‘di fini@ 
mento. Per la galleria del Mesco si scavarono, a 
tutto settembre, metri 2605 64, o non restano, da’; 
escavarsi che metri 403 I, a compimento dell 
totale lunghezza di metri 3014 45; per la galleri 
di,Biassa si escavarono metri 2671 70, e non 
mangono: da “escavarsi che’ metri“1149 61, a com 
piere la totale lunghezza di metri:3791 21; esda 
questo assai lodevole avanzamento, ‘miercò | impiego 
della dinamitè, pare si possa ragionevolmente infe-' 
ri che verso la prima metà: ilel 1873 anché 
galleria di Biassa si troverà compiutamente perforata. 








Un ireno celere. La commissione impe 
riale per l’ esposizione mondiale che deve aver luo- 
go a ‘Vienna nel 1873 si è messa d' accordo colla 
società ferroviarie principali d’ Europa, perchè io 
quella occasione, vi. sin un treno celerissimo per la 
capitale dell’ Austria. 

Due treni, per esempio, abbandonerebbero Londra 
alla medesima ora; arrivati che fossero a Douvres i 
viaggiatori sarebbero condotti datla stazione marittima 
in un piroscafo di 40 piedi di larghezza 0:40 di* 
lunghezza, una. specie di, Great Fastern, dove trove- 
rebbero tutti i comodi immaginabili.‘ 

Giunti a Calais una locomotiva li trasporterebbe 
dal porto sopra un ponte di ferro alla ferrovia edi 
qui, strada di Brusel o' condotti x 

Nei vagoni troverebbero .tutti..gli agi come nei 


convogli americani. 





- Statura comparata delle, diver- 
me razzo. « La statiira de’ patagori ‘ varia in 
media dai 178 ai 180 centimetri. Quella de’cafri, 
de’ polinesi, e degli abitanti della Svevia, 479; 
de' circassi, 473; degli inglesi, 169, 171; de” tele. 
schi in generale, ‘168, 169 ; dei negri, 165 168; 
dei francesi del nord, 166; dei bavaresi, 164; dei 
francesi dei .sud e dei chinesi, 463; degli austra- 


liani, 162; dei malesi, 157; degli abitanti di Acka, | 


450; dei lapponi, i38, 150, » i 

fn Italia le diversità di statura sono grandissime 
da provincia a- provincia. I coscritti più alti sono 
forniti dalla Venezia, ‘dalla Lombardia, dalle provin- 
cie di Lucca, di Livorno:ecc.;eco. I più piccoli 
dalla Sardegna, dalle Calabrie e da altre provincie 
meridionali. La media è di circa 1 65. (Natwna!) 





ATTI UFE 

La Guzzetta Ufficiale del 29 ottobre pubblica: 

1. Regio decreto 8 ottobre, del seguente tenore: 

Artico v weico. Il prezzo della tassa di affranca- 
zione dal servizio di la categoria per la lova della 
classe 1851 è stabilito in lire duemila cinquecento. 

2: Regio decreto 22 ottobre, così concepito : 

Articolo unico. A partire dal 1 novembr 
simo, la notificazione di ‘atti giudiziali al mi 
della guerra, per quanto concerne gli uffizi, che, 
giusta le notificazioni pubblicate îl 15 giugno e sì 
ottobre 4871 nella Uazsena uffice.te del Regno, n. 
182 e n. 259;° sono trasferiti in Roma, sarà fatta 
in persona del direttore capo della divisione personale, 
servizio interno e giubilazioni, e per quanto concerne 
gli uffizi che rimangono provvisoriamente in Firenze, 
Ja notificazione degli atti in discorso sarà’ fatta in 
persona del  capo-sezione incaricato del servizio in- 
terno dello stesso ministero in detta città. 

3. Regio decreto in data 10 settembre, con cui 
è riconosciuto coine Istituto ‘educativo femmioile il 
Conservatorio del Cuore di Gesù e Maria in Santa 
Maria Capua Vetere. 

4. Regio decreto in data 17 settembre, con cui 
è autorizzata Ja Banca popolare cooperativa agricolo» 
commerciale istituita‘in Torino. - 

5, Nomine nell'Ordine equestre della Corona d'I- 
talia, nel personale militare e- nol giudiziario. 








© CORRIERE DEL MATTINO 


— Leggiamo nell’ ftalia : 
Si annunzia che il ministro della guerra si  pro- 
pono di presentare al Parlamento un progetto di 


legge che determini in modo-definitvo la paga di 























les, sarebbero condotti a Vienna.” 








tutti gli ufficiali dell’ esercito. Questo progetto s2- 
rebbe già pronto. © : 

— Leggianio nell’ Opinione: 
‘° B'presidento” del” Consiglio di Stato o parecchi 
consiglieri sono arrivati «stamano a Roma. Hi Consi 
glio ha la sua sede qui a cominciar da domani. 


— La Gazzella d' Ialia ha per dispaccio da 











’ li crechi accusano Andrassy di essere il 
principale: appositoro' del ‘componimento, e minac- 
‘ciano’ di combatterà i magiari colle ‘armi sperando 
ib un aiuto della Russia. 
E da Vienna ic... 0, 
«Beust ed Andrassy ebbero un’ udienza dall’ Im- 
«poratore, . >; 
L’ arciduca 
cato di esprimere, le simpatié imperiali per l’ami- 
‘chevole condotta del Governo italiano. È 
DISPACCI TELEGRAFICI 
Agenzia Stefani va 
- Wilenma I. La Nuova stamia libera annuncia 
,che Kellesporg: fn incaricato di formare .il ‘nuovo 


"Alberto recandosi ‘în Italia è incari- 
Gabinetto. o |; Lain el 
Costantinopwli, 31 ottobfe. Tn occasione 












dell anniversario della sua nascita, il Sultano amni- 
‘stiò. «gli esiliati. politici, ‘ eccettuati: gli esiliati dal 
“Governo altuale. È è a 

. >BvarkgI, 31 ottobre. Assicurasi che Thiers 
r Ferry congratulandosi del successo della 
stia ‘missioné e dicendogli di ritornare. 

in dispaccio inglese smentisce sche il Vaticano 
ntenzionato di convocare eventualmente il Con- 








îclave; in Francia. 


.. Berlino, 31 ottobre. AL Reichstag 
if ‘trattato! della ferroviadel Gottardo. 





e; è approvato in prima ‘e seconda lettura, con mi 
dificazioni ' di redazione, ' A 
TILAMIREO DES 
rasselles, 1. A datare dal 4 novembre è 
soppressa la formalità dèi passaporti stabilita - al..8 
maggio pei francesi e altri stranieri entrati nel Bel- 
gio -pella frontiera, francese. 5 

Atene, 31 ottobre. ! ministri di Francia e 
«d° Italia ‘domandarono. che: l'antica. società per 1’ e- 





» 








sercizio dello miniere «di Laurion sia reintegrata. 1l 


| ministero pricusa. 
NOTIZIE DI BURSA 


34. Austriache 224.12; Ioimb. 440.3j&:: 
viglieli : , 5 viglieto 1860 85.3(8” 
viglietti credito 166 3;4. cambio, 
Vieuna —.-, rendita italiana 79.34 banca au, 
striaca. 89,4{4 tabacchi, —.—,Raab Graz .+—.— 
Chiusa mighore. È 
Londra 31. Iaglese 93.—,, 
lîzno* 04.318) turco '47i=, spagnuolo ‘32.3;6;:ta= 
bacchi =, cambio su Vienna —.—. 

N. Work 31. Oro 112.ij4. 


PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE. 
praticati in questa piazza 2 roremibre * 


Borlie 















Frumento (ettolitro) it. L. 22.46 adit, I: -34— 
‘ Granotureo «nuov0. so e 4423 ;.0, 45.62 
.. vecchio n » 1736 o A774 
Segela » o ib » 
Avena in Città » rassto » 860. » 
Spulla » 0 Di. 
Orzo pilato v » » 
v pilaro 2 » » 
Saraceno, | © o » » 
i » Li » 
» » » 
DIL » » a 
» » » 
il chilogr. 100 » » 
Fagiuoli comuni » » ° 
»  carnielli e schiavi » vi 
Fova » » » 
rasato n » 





Curt«goe iu Città 
i P. VALUSSI Direltore responsabile 
€. GIUSSANI Comproprietario. 


N. 1348. 





Regno d' Malia 
Pr vi cia di Udine Pistretto di Palmanova 


Comune di S. Giorgio di Nogaro 
AVVISO DI CONCORSO 

A tutto il giorno 5 Novembre è aperto il con- 
corso al posto di Maestro di II e III Classe ele 
mentare in quostò Comune, cui va annesso lannuo 
stipendio dit. L. 700, sulla Cassa Comunale com- 
preso. il. quoto del Legato Novelli, ed il godimento 
di circa due campi di fondo Comunale. 

Gli Aspiranti dovranno produrre nell’ indicato 
termine a questa Segretaria Mnnicipale le loro 
istanze corredate dai seguenti documonti; 

a) Certificato di nascita. 

d) Certificato di sana costituzione fisica. 

c) Fedine politica e criminale. 

4) Cartificato di moralità del Sindaco del Inago di 
residenza. 

e) Patente d' idoneità all’ insegnamento a termini 
di Legge. 

f) Tabella dei servigi eventualmente prestati. 

La nomina spetta al Consiglio Comunale, ed è 
vincolata all’ approvazione del Consiglio Scolastico 
Provinciale. 

Dalla Residonza.Municipato 
S. Giorgio di Nogaro li 20 ottobre 1871. 
Il Sindaco 
L. Chistoroi.. 
Il Segretario 
A. Giandolini. 


iscutesi 7 o 
dui eat mplorata'‘aggregazione al Comune di Rive 


‘Delbrick! fa risaltare” importanza del progetto. | 


s.lomb. —. =; ita | 


NO Le frazioni di Madrisio e di, Battaglia Stanche di 


































‘ 





Oltre. adunque ‘alla durissima; chia iti | 
mono queste due povere frazioni, ] Deo 


l'onde tatti sappiano cone sia tergiversatalal giustizia 
















COLLEGIO-CONVITTO -GANZINE - 

in Udine Contrada Itauscedo. pi 

Col' giorno 16. ottobre ebbe 
principio l’inscrizione all’inse-.. 
guamento .vlementare “0 tecni» . 
“o. La direzione trovasi aperta 
dalle ore 10 ant; :alle:3 pome. 

























sSenvit alla “ quale” volle asso» 
goa, sono quasi trò anni 
$...2 della Legge. sull'Am: 





portare il giogo della 
gettarle“it‘Comung di 
che, in base all'art. 






















ministrazione Comunale e Provinciale, hanno. mosso. : 
regolare istanza firmata da quasi tutti gli Elettori. 
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per aggregarsi al limitrofo Comune di Rive re 
cano, Î moventi :del Ricorso furono molteplici è . 
tutti: gravi: Irappropriazione di totti i begi:comunali . .- 
di dette frazioni; un mincatossufsidio # per; € tiujea. 
una sala per la” Scuola ‘elementare, 31  ristatfo ‘di 

due piccoli tronchi di strada non dilettevoli,:non 
utili, ma necessari, l'andamento di Fagagna che . 
senza pratiche d’asta ed a capriccio tende, in via 
economica, ad abbellirsi senza nessun risparmio, una... © 
eterogeneità di idee e di condizioni che sarebbe‘. 
‘troppo ‘lurigo ili:descrivere: tali furono i motivi'.del- 


































o. E dtt queer ultimo Comune ha condizioni 
iù fayoreyoli, ha jidee più limitate, è meglio ammi-- 
al:paràlello di ogni altro buon ‘governo .... 
ié ne dica il Municipio dì Faga- 
gna, pi che interessano Ie anzidette due... 
frazioni, e per le continue corrispondenze col Capo 
Comune e col Capo Distretto, è più vicino, più: co- 
modo, e di più facile. accesso sepza inutili div 
genze. + MIS 
Senonchè poco. dopo inalzato il suesposto 
contro la‘ maggioranza degii Etétio ii 
due frazioni, due o tre apostoli del 
consi apostoli, perché gItre' ad’ esserti 
si prestarono ‘irioltre a'‘ractogliera delle! 
per vili proprj interessi e per private falsissime’] 
:singhe hanno, innalzato un’ altra. senza, pr. an 
i Î lecdridare” 


lare-la, prima. Fn' da*qui che' 

volta-faccia; ‘il'Mufiicipiò dì Fagagna: "fecazie 
liste Elettorali ad arte, vidimò le firme dell: 
da istanza benchè non. apposte alla sua pre: 
e-benchè ..la maggior parte di esse ritirate co: 









































































mezzi illegalissimi. 























appariscono con tut'o il torto : ed è per questo c] 
credono conveniente di rendere pubblica Ja caus 








10 la Legge per tenerle amaramente annesse al Co- 
‘mune di: Fagagna./aflinchè ognuno ' sappia figurarsi: ‘ 
con..quanta fiducia, gli. Elettori | delle stesse “sperino 
nel. trionfo. del. vero col potentissimo patrocinio deg 
ohofevoli Deputati Provinciali dai quali confidano: il 
favorevole ‘loro “voto: Non ‘è: una? vellei na 
«Cisa ‘determinazione Che 

nonè-un capriccio, maè dina ;doman 
alla Legge, è un supremo. desideri 
ma necessità per il ben essere 
“oggi non sono tutelati da nessuno ; non da Fagagi 
che li‘‘ha ‘abbandonati di ‘anni 5non:-, ì 
d’‘Arcano che ‘ancora too li conta tra i sudi 
Madrisio di Fagagna li*30 ottobre 1871. 

































































ressi ‘e ‘prerni del Comune di 
sino a tutto 4 novembre.1871 
cui premi ‘verranno estrà 
nel. 1° Giugno 1872. Vedi, ‘pro=' 
gramma ‘in: quarta: pagina: 
ALESSANDRO LAZZARUTTI 
.. 9 MARCO TREVISI Udine. 
Î PRESTITO AD | 


AD INTERESSI-E PREMI i 
CITTA” DI PISA | 


| Deliberato dal Consiglio Comunale nél 9î maggioi api it: 
provato dalla Deputazione Provinciale: îl 5 .Ii lio 
41871, autorizzuto con R. Decrelo 47 setlembre 187 1 
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ila 4 

Emissione di #@,0@00 Obbligazioni a Lire il! 
90,50 l'una, rimborsabili con L'IZO, pot- fl. 
tanti un interesse di L.&/ammue, esente da | 
qualunque ritenuta per imposte presenti i 
ture, concorrente a i 


L. 3,500;000 di Premi 
che si estraggono tutti il 4° Giugno 1872 




































( Vedî per i dettagli 1' avviso. in 43 pogira) . 















































GIORNALE DI UDINE O da 


mr TRI, eye 
ED ATTI GIUDIZIARI! a 
so 2 (PRI ITALTEL 
Farmacia della Ecgazione Britannica. 
FIRENZE — VIA ‘TORNABUONI, (7, DICONTIO AL; PÀbAZZO CORSI — FIRPNZE | 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE DI A, COOPER — 
* Rimediorinoniato por lemalattlebillose 


Mol di Fegdto, male allo stomaco od'agli intestini, utilissimo negli attacchi sd DE 
indigostiono pel mal di ‘testa 6 vertigini. ne 


Queste piltole sono composte di sostanze. puramente vegotabili, nè scomano 
+ efficacia col serbarle lungo tempo; :Il loro uso.non richiede cambiamento di 
dieta l’azione loro è:stata trovata così vantaggiosa. alle funzioni del sistema 
utano che sono giustamente stimate: impareggiabili nei loro effetti.‘ ; 

Si vendono in’ scatole‘al: prezto-di ‘una lira: 6:di luo lire italiano, 

Si-spediscono ‘dalla suddetta | Farmacia, dirigandona.1e jdomaide accompa- 
quato ‘da vaglia postale; e-si'trovano viti “Venezia alla farmacia reale. Zamipironi* 
a alla farmacia'Ongarato— In UDINE: alia farmacia: COMESSATTI, ‘6 alla fare 
macia Reale:FILIPPUZZI;© dai principali farmacisti nelleprimarip citià, d'Italia. 
















ATTI OFFIZIAGI — 


872,0 ARI 
MUNICIPIO :DI BAGNARIA: ARSA, 
Avviso:di.concorso — 

_ A tatto dieci. Novombre: p. v. .d.aporto. | 

Îl concorso sai posti seguenti: °° * 
{. Maestro per la Scuola Maschile ia 
* Sevegliano con'l’annuo stipendio di L.‘300. 
° 2. Maostra per la *Scnola ‘femminile .|. 
in. BagnatiasArsa-collo- stipendio ,di an- - 
nue L. 362. 3 1 1 
I concorrenti presenteranno le loro 
istanze dotumentaté' a sensi di leggo, con 
avrerteriza che vi è annesso l’ obbligo 
«lella Scuola serale: e:fostiva pagli adulti. |. 
Bagnaria-Arsa, 28 ottobre 4871. 
(7 0, 211 Sindaco . \, 
Gio, GrirFALDI . dopo 
DAI “0 “Il'Segretario 
"TP: Tracanelli:, 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA AL PRESTITO AD' INTERESSI A PREMI È 


«PI DEL 










e (MIRAGGI D'IBERIA ) 
UN LEMBO DI CIELO 


MRMEDORO SAVINI 
Questi duc recenti Romanzi del rinnomatò Serit 
tore, Il secondo del quali fa pubblicato nelle ap: 
‘pendici del Giornale.« FANFULLA d SI trovano ven. 
dihili presso PAmministrazione del Giornale: di 
















Uaine.. | Doarbe sd 
RE 4» OLE 




















© 0! Detiberalo dal Consiglio Comunale riel: 27 maggio, approvato dalla: Deputazione Priovinoiil il'8 luglio 1871, autorizzata. con «R. Decreto NT settembre 1871... 








*fQitesto, testita.giane colittatto di: Municipio di Pisa per estinguere debiti comunali* e-pet scppetire ‘alle, spese "necessarie per opere’ di' pibblidhe utilità;' :0 spécialmente sporequelle;di, difosa, della "itia ‘dallo 
< inondazioni dell'Arno. < : 0 > i o: I Wal e tria n SE En ato ear. are MO 
-illoMlaatekplo. ha. assoggetiato, a,garanzia ‘del pagamento: degli Interessi, Premi.e: Rimborsi delle obbligazioni, tutti i ‘bonî “mobili” ed Intiunobiti -iappartenenti al Comune, a. tulti i Ml? 

redditi. diretti;ed indiretti.che pei qualunque titoto ‘percepisce’ attualmente. o sdrà «per: percepire in; appresso. ., È “, ui Ù MA : tu i Rigi 

n Ì Ca ) EMISSION 
do dibbiigazioni' a E. 93 1 una, rimborsabili con iL’ ‘1B©, portanti un. interesse di 
imposte presenti e future; concorrenti, a. 


0 .L:-5;500,000 di premi: 0/0. 


<° Lo 0,000 diblgazioni. so ripartite in cinque Serie. Ogni:Serie‘cmfleià vincé ‘immiancabilminte’9:00,000.lice di premi. ... 








Mate "E Cd agi 





















L 55 .anon, ‘pagabile persemestre, esante da qualunque : 

















rie 





i IMERESSI. — Lo obbligazioni feuttano annue Ire 5, pagabili sopra cedole'(coupns) sEmestrali scadenti il 1° gennaio ed il 1° luglio di ogni anno; esenti da. quatungne ri inn ta. È 
s i 2," MI piimo coupons di L..2.50 scade;il {.-‘luglio 1872, e verrà ‘computato a diminuzione del 4:° versamefito. ‘ ga e 


MEMBORSI, — Tulio lc olbligazioni, finche quelle premiate, saranno rimborsate con IL. 180) 











mediante’ estrazioni ‘ 


“PREMI, — Il 1° giugno 11872‘avrà luogo 1° estrazione di.tutti i 1895 prémi, per L. 3,500,000. 
eséritazione delle obbligazioni premiate verranno corisegnate le Cartelle. deì p a ili :secondo .l’ unito prospétto. | . : 

È i obbligazione può ‘vincere in .quel.gionno: più piremi sino a .L.. ‘700,000. 
i SinobonsI delle ;obbligazioni, estratte ed-ispiremi saranno pagati a scelta, del Portatore presso la ‘Tesoreria del Mantelpio della 'eittà di'Pisa prosso tate le fon 
«a 'Agenzie:dell: Banca del. Popolo di Firenze ed anche presso altri. Istituti di Credito..che venissero appositamente designati... de Bitta 
Rianicipio:di #isa;ba. assunto W.obhbligo di ricevere in pagamento delle imposte, senza alcuna: deduzione 0 ritenuta, i coup:us delle obbligazioni,, sebbene non maturati, purchè scadenti Brorg 
0 ‘semestre ‘dali di ‘nel quale venissero -esibiti. Ha «pure assuiito Pohhiigo di ricevere in garanzia.dei, lavori da esso appaltati le obbligazioni di questio Prestito alla pari. f 


semestrali;in SO aoni..La prima esttaziolio avrà luogo -il‘1° ottobre 1872. Gi 

















“Gli 
Sed 













ione ew =. CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 


ciascuna obbligazione, rimborsabile con Wire ®2DO, si paga come appresso : RE i 
- + L. ®3 all’ atto della sottoscrizione. I 3. Versamento . . . . 7... L.‘@0 dal 40 al 20 febbraio 1872. 
20 dal 10 21 20 dicembre 1875. d 4. detto ae” » 50 dal 10 al 20 aprile 1872. 


enîi 













9 Liasoi 
; È 4; Versamento 
I . ET /% ii, TIR detto; A, di .l 
‘© Sul2°versamento sarà abbuonato il coupondiL.2.50 scadente il’ luglio 187%, e così fa logo di L. 93 -sipagheranno sole.L.92:50 
‘All aîto del primo'versamento-sarà ‘consegnata «una Aicevuta prosiisoria dalla Banca del Popolo di-Firenze; al secondo versamento questa Ricevuta verrà ritirata” e sostituita dal Titolo: provvisorio al 


Porixtore emesso dal. Mnnicipio di Pisa, sul qui Titolo verranno rilasciate le quitanze dei versamenti successivi. i 
© All’ epoca del-quarta versamefito sarabno cambiati 1 Titoli provvisori colle @hbligazion? definitive. del Manicipio di isa, portanii i numéti che' concorrono ‘alle estrazioni. 


* Shi versamenti titardati ‘sàrài fiagato daj; debitori ‘1’ interesse alla ragione dell’ 8 Oxo all’ anno dal di della scadenza: dei versamenti stessi. ' . 
«0 Shi ritandasse «di due’ mesì dalla_riapettiva scadenza il pagamento del secondo e terzo versamento, e.di un mese dalla scadenza quello del quarto, non avrà più diritto di esigere la consegna delle obbligazioni, 


i e decaderà da ogni diritto tanto per ‘la ‘restituzionò delle somme sborsate, come per ogni altro fitolo. È È 
! ru. Sui versamenti! fatti ‘anticipatamente «sarà abbuonato- l’ interesse alla ragione del € 010 all uno, e computato il coupons L. ®.5@ scadente il 4. higlio 1872; fin tal ‘modo: sì-potranne iliberare 


periintero le Obbligazioni al momento del.reparto con. 91.33, 
SR i REDDITO DELLE OBBLIGAZIONI 
- 'Calcolanidò ‘sul’prezzo delle Obbligazioni in-IL. 91,35, ,6/\cuendo conto, dell’ interesse annuo di IL. 5 è del ‘timborso a IL. 120 in cinquanta anni, Ja rendita di queste Obbligazioni è del @ 23 0off 
esente da qualunque ritenvia presente. fatara. Aggiungendo a'tale Feddito la tassa sulla ricchezza mobilé che viene sopportata dal Comune, il capitale sarebbe. impiegato al 7 22 Oo.li 
opa ST ‘000% "= "m Di più-i possessori. delle - Obbligazioni ‘concorrono ‘a N. 1805 premi-per L. 3,500,000 — ° Sha 
1872, potendo vincere con ùna séla Obbligazione sino a-L. TG0,009, senza che perciò |’ Obbligazione cessi di essere ftuttifera e rimborsabife come quelle non premiate. 


| Prospetto déi Premi che verranno estratti tutti il 1 giugno 1872, distribuiti negli anni; 
i VALORE 


totale 
dei Premi 


: IL «prezzo d'lire: 








end: 
dere 
bl): 
‘egeli 
pol. gi 
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«prog 
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OLE pini VE sparo 
che si estraggono totti il 1 giugno * 









î i i 


«VALORE - [NUMERO 
di::| . dei 


d.i 
(ciascun Premio]  Promi 


’ La-Sottoscrizione sarà. aperta;.dal di 28 
sottobre al 4 novembre 1871 
xe porrà essere thiusa anbhe prima: del giorno 








oitohre al 4 novembre .1971 ff -; 
e potrà essere chiusa anche prima det giorno Bj 






















































‘fissato qualora venisse Interamente’ soltoscitto "200 Ì 4000 .|: i 50 » | 375 225 200,000 Î fissato qualora venisse interamente sottoscritt & 
ST ee È RO B00 otti. * “800 !| 350 30. 60 400 50 175,000 vato i i OpblBote 
i perato il Numero delle 50,000 Qboit, . 1,000 250 20 20 50 50 250,000 0 superato il Namero delle 50,000 vi 
+BaziOni. a inò 100 2,000 | | 1100 8: 20 50 25. 200,00) gazioni. 

dat ta 5,000 60 » >» |. 35 25 300,000 » . 

; «Ja caso che, la Sottoscrizione sorpassi il 25000 >|. 20 5. O. » 10 500,000 In caso cho la Sottoserizione sorpassi 
numero suddetto, «si farà suna Fee Mirri | Ao 4 ì i i È o pe spade suddetto, si farà una proporzioni 
vriduzione. . 100,000 10 i 7 5 8 4,000,600- | riduzione. 

| ‘1805 il 210° 129 | 605 | 395 | 3500000 | 

dal ipa x È 








Le sottoscrizioni-si ricevono în Italia presso hl Banca del Popolo di Firenze e piesso tutte lo sno Sedi, Agenzie e Corrispondenze, e all'estero a Purigi, Lig 
| Berlino; Marsiglia, Francoforte SiMt, Bruzelles, Ginevrà, ‘Losana, “Zurigo, Berna e Svizzera italiana; a Trieste e nel .T'iroto italiano. , % 


- Rin Udine presso la BANCA DEL POPOLO e presso il sighòr G. B. CANTARUTTI. E fico 
Udine 1871. Tipografia Jacob è Coleregno. pe pori 





